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PIANO DI LAVORO ANNUALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Secondo Biennio e Quinto anno 
Anno Scolastico 2024-2025
[  ]   IPSIA                                           
[  ] Industria e Artigianato per il Made in Italy                                                                        
                                                             
[  ] Manutenzione e assistenza tecnica

                                                             
[  ] Servizi per la sanità e l’assistenza sociale

[  ]   ITIS                                              
[  ] Elettronica e Elettrotecnica   
   
[  ] Meccanica, meccatronica ed Energia

   
[  ] Chimica, materiali e biotecnologie

[  ]   ITS
[  ]   SETTORE ECONOMICO :         
[  ] Amministrazione, Finanze e Marketing

                                                             
[  ] Turismo 

[  ]  SETTORE TECNOLOGICO :     
[  ] Costruzioni, Ambiente e Territorio   

  
[  ] Informatica e Telecomunicazioni
CLASSE: __________    SEZIONE:______________________                                  

COORDINATORE: PROF. ____________________

APPROVATA IL ____________________


DIRIGENTE SCOLASTICO: Prof.ssa Maria Carmela STIGLIANO
 FINALITÀ
Lo studente dell’Istituto Tecnico, alla fine del percorso, sarà fornito degli strumenti metodologici che gli consentiranno di acquisire: 

· La crescita umana, intesa come:

· scoperta delle proprie risorse ed attitudini

· sviluppo di progettualità;

· consapevolezza del proprio ruolo;

· capacità di inserimento nel contesto sociale e istituzionale 

· L’autonomia di apprendimento, intesa come:

· acquisizione di una metodologia;

· abitudine a contestualizzare le problematiche, evidenziando i nessi tra elementi e fattori  in gioco;

· disposizione ad utilizzare, rivedere ed aggiornare le proprie attitudini.

· La professionalità specifica, intesa come:

· possesso di specifiche competenze economico-giuridiche, turistiche e in nel settore  tecnologico;

· possesso di una metodologia efficace nell'affrontare le situazioni problematiche e di  capacità di utilizzo di strumenti, modelli, linguaggi;

· possesso di capacità organizzative sia individuali che di gruppo;

· possesso di capacità progettuali;

· consapevolezza del proprio ruolo e della propria professione in ambito civico-sociale.

	CONSIGLIO DI CLASSE



	DISCIPLINE
	DOCENTI

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	COGNOME
	NOME
	ANNO NASCITA
	PROVENIENZA

	1. 
	
	
	

	2. 
	
	
	

	3. 
	
	
	

	4. 
	
	
	

	5. 
	
	
	

	6. 
	
	
	

	7. 
	
	
	

	8. 
	
	
	

	9. 
	
	
	

	10. 
	
	
	

	11. 
	
	
	

	12. 
	
	
	

	13. 
	
	
	

	14. 
	
	
	

	15. 
	
	
	

	16. 
	
	
	

	17. 
	
	
	

	18. 
	
	
	

	19. 
	
	
	

	20. 
	
	
	

	21. 
	
	
	

	22. 
	
	
	

	23. 
	
	
	

	24. 
	
	
	

	25. 
	
	
	

	26. 
	
	
	

	27. 
	
	
	

	28. 
	
	
	

	29. 
	
	
	

	30. 
	
	
	


SITUAZIONE IN INGRESSO
	TIPOLOGIA DELLA

CLASSE
	LIVELLO DI PROFITTO 
	RITMO  DI
APPRENDIMENTO
	CLIMA

RELAZIONALE

	tranquilla


	 alto


	sostenuto


	collaborativo



	[  ]vivace
	medio alto


	produttivo


	buono



	problematica


	[  ] medio


	[  ] regolare


	[  ] sereno



	demotivata


	medio basso


	discontinuo

	 a volte conflittuale


	poco rispettosa 

      delle regole

   
delle regole


	basso


	   lento
	 problematico



	Altro……………


	Altro………
	Altro…………

	Altro……………..


OSSERVAZIONI PARTICOLARI SULLA CLASSE
COMPETENZE SPECIFICHE DISCIPLINARI
	DISCIPLINE
	COMPETENZE

	
	

	
	

	
	

	
	


CONTENUTI
Nelle programmazioni disciplinari le competenze sopra elencate sono declinate in conoscenze e abilità/capacità specifiche.

In riferimento al decreto n 35 del 22 giugno 2020 aggiornato al D.M. n.183 del 07/09/2024 contenente le linee guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica si prevede

Tematiche da realizzare: 

Metodologia: 

Ore di realizzazione: 33 ore 

Discipline coinvolte:

Modalità di verifica: 

Si allega UDA DI EDUCAZIONE CIVICA
In riferimento alla nota ministeriale del 25.7.2014 che illustra le norme transitorie per l’insegnamento, nelle classi quinte, di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera secondo la metodologia CLIL si prevede in lingua_________________:
Disciplina/e : _______________________________
Modulo/i da realizzare:_______________________

Metodologia:_______________________________
Fasi di realizzazione:________________________
Altre discipline coinvolte:____________________
Modalità di verifica: ________________________
ORIENTAMENTO

Ai sensi della D.M. n.487/97 sull’orientamento, del D.Lgs. n. 21 del 14 gennaio 2008, del D.Lgs. n. 22 del 14 gennaio 2008, delle Linee guida: in materia di orientamento n. 43 del 15 aprile 2009, n. 4232 del 19 febbraio 2014; del D.M. n.774 del 4 settembre 2019; di alcuni interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) italiano, che prevede la necessità di realizzare una riforma in materia di orientamento nell’ambito della missione 4 – componente 1 del Pnrr 2021; delle Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea sui percorsi per il successo scolastico del 28 novembre 2022 e delle Linee guida per l’orientamento D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022, si svilupperanno “Percorsi” di orientamento scolastico tra discipline dello stesso asse o di assi diversi per un totale di 30 ore, da definire nel prossimo Collegio Docenti al fine di guidare gli studenti lungo tutto il percorso della loro istruzione e aiutarli a prendere decisioni consapevoli, informate e ben ponderate sul proprio futuro.

P.C.T.O. (ex alternanza scuola lavoro)

P.C.T.O. (ex Alternanza Scuola-Lavoro): Il Consiglio di classe si riserva di deliberare i dettagli per lo svolgimento del percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento obbligatorio a partire dalle classi terze secondo le linee guida ministeriali, in quanto, esso verrà programmato ed organizzato, sulla scorta delle proposte fornite dalle Funzioni Strumentali, in varie modalità durante l’anno scolastico.

METODI E STRATEGIE DI INSEGNAMENTO
	Descrizione
	DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

	
	RELIGIONE
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	
	MATEMATICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	SCIENZE MOTORIE

	Lezione frontale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione dialogata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dibattito in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni individuali in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni a coppia in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni per piccoli gruppi in classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Elaborazione di schemi/mappe concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazioni su ricerche individuali e collettive
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercitazioni grafiche e pratiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lezione/applicazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scoperta guidata 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problem-solving
 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Brainstorming
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Circle time
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti in classe e a casa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Analisi di casi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


ADATTAMENTO DELLA DIDATTICA NEI CASI DI ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
	Descrizione
	DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

	
	RELIGIONE
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	
	MATEMATICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	SCIENZE MOTORIE

	Strategie didattiche personalizzate 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misure dispensative
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strumenti compensativi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tempi aggiuntivi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


EVENTUALI INTERVENTI PREVISTI PER GLI ALUNNI CON BES
______________________________________________________________________________

DIDATTICA LABORATORIALE
	FINALITÀ
· ----------------------------------------------------
· ---------------------------------------------------



	DISCIPLINA

	ATTIVITÀ

	
	

	
	

	
	

	
	


STRUMENTI E LABORATORI DA UTILIZZARE
	Descrizione
	DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

	
	RELIGIONE
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	
	MATEMATICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	SCIENZE MOTORIE

	MATERIALI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Libro di testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altri testi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Dispense
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fotografie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fotocopie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Internet
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Software didattici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	LABORATORI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio di informatica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Aula LIM
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio multimediale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio linguistico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio di Costruzioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Laboratorio di scienze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Palestra
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	STRUMENTI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Registratore audio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavagna luminosa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Videoproiettore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Videocamera
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Televisore e videoregistratore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Visite guidate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uscite didattiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri con esperti/Conferenze/Dibattiti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


VERIFICA E VALUTAZIONE

La verifica sarà percepita come fase ordinaria e ricorrente, importante ai fini della comprensione e valutazione di sé e utile nella valutazione del processo di apprendimento-insegnamento in rapporto agli obiettivi prefissati. Circa la valutazione, agli studenti sarà chiarito quale ne sia l’oggetto e la metodologia e  come, nella sua complessità,   il sistema  di valutazione adottato dalla scuola  debba riferirsi, oltre che alle  prestazioni e al profitto, anche  al   comportamento, all’impegno, alla partecipazione, alla  capacità, al lavoro svolto  a casa e in classe e ai progressi realizzati dagli allievi sul piano formativo e relazionale. 
Si prevedono prove di verifica formative e sommative puntualmente riferite agli obiettivi didattici fissati e articolate secondo un'ampia tipologia. 
La valutazione, infine, non sarà generica e discrezionale, ma il più possibile oggettiva e certa,  fondata su un congruo numero di verifiche per ciascun quadrimestre e  coerente con i criteri  di valutazione inseriti nel POF.
VERIFICA E VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO
Numero di prove nel I° quadrimestre 

	
	DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

	
	RELIGIONE
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	
	MATEMATICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	SCIENZE MOTORIE

	scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	grafiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	pratiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Numero di prove nel II° quadrimestre
	
	DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

	
	RELIGIONE
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	
	MATEMATICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	SCIENZE MOTORIE

	scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	grafiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	pratiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Modalità previste (barrare con una x la/le  modalità prevista/e)
	
	DISCIPLINE D’INSEGNAMENTO

	
	RELIGIONE
	ITALIANO
	STORIA
	INGLESE
	
	MATEMATICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	SCIENZE MOTORIE

	PROVE TRADIZIONALI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Colloqui su argomenti pluri/multidisciplinari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi di traduzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche orali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Temi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Produzioni di testi

Composizioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROVE SEMI STRUTTURATE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Saggi brevi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di ricerca
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riassunti e relazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionari 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risoluzione di problemi a percorso non obbligato
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problem solving
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROVE STRUTTURATE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Test a scelta multipla
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Brani da completare ("cloze")
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Corrispondenze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Questionari a risposta chiusa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quesiti del tipo "vero/falso"
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRE TIPOLOGIE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi di grammatica, sintassi, ...
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esecuzione di calcoli
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Simulazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esperienze di laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esercizi e test motori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Test di ascolto di materiali in lingua straniera
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


INDIVIDUAZIONE DI PERCORSI INTERDISCIPLINARI E/O MACROARGOMENTI
	
	Titolo del percorso
	Discipline coinvolte
	Periodo di svolgimento
	Modalità di verifica
	N° di ore

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	


 ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE

Uscite didattiche, visite guidate, scambi

	1. Tipologia
	

	Destinazione
	

	Obiettivi 
	

	Collocazione all'interno della programmazione, con riferimento alle discipline coinvolte
	

	Docente proponente
	

	Accompagnatori  (1 ogni 15 alunni)
	

	Periodo proposto  e durata
	

	2. Tipologia
	

	Destinazione
	

	Obiettivi 
	

	Collocazione all'interno della programmazione, con riferimento alle discipline coinvolte
	

	Docente proponente
	

	Accompagnatori  (1 ogni 15 alunni)
	

	Periodo proposto  e durata
	


Adesione del Consiglio a Progetti d'Istituto (Approvati dal Collegio Docenti)
	AMBITO
	PROGETTO
	N° ore
	DISCIPLINE E INSEGNANTI COINVOLTI
	PERIODO DI SVOLGIMENTO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


STRATEGIE DI RECUPERO E DI SOSTEGNO

Il recupero degli allievi più deboli sarà effettuato in orario curriculare, attraverso sospensione temporanea dell’attività didattica, recupero individuale e/o di gruppo in itinere, corsi extracurriculari.

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE

[] Ora settimanale di ricevimento; 

[] Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (debiti formativi, scarso impegno, assenze ingiustificate, ritardi frequenti, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, etc.); 

[] Incontri collegiali scuola – famiglia: n. … 

[]____________________         

NOTA

La presente programmazione è stata illustrata  dal coordinatore ai genitori in data ___________ previa convocazione assembleare e agli studenti in data ____________

Il Consiglio di Classe:

Il Docente/Coordinatore di Classe:[image: image1.png]



� lezione seguita da esercizi applicativi


� conduzione dello studente all'acquisizione di una abilità attraverso alternanza di domande, risposte brevi, brevi spiegazioni


� presentazione di una situazione problematica, mai incontrata prima, per la quale si richiede una soluzione





11

